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Anche per Liquichimica martedì 
si decide il consorzio bancario 
Primi punti fermi per i gruppi in crisi - I chimici per soluzioni dell'intero 
complesso Liquigas - Si prepara un piano di risanamento per la Maraldi 

KOMA - C'ò una .schiarita 
t r a lo nubi addensat i- su duo 
dei maggior i punti di crisi , la 
Liquichimica e la Mara ld i . 
Pe r il g ruppo chimico m a r t e 
di si dec ide la costi tuzione 
dcl consorzio banca r io . P e r il 
g ruppo meccano saccar i fe ro 
gli istituti di credi to hanno 
da to m a n d a t o a un gruppo di 
tecnici di p red i spor re un 
p r o g r a m m a di r i s anamen to . 

Sono lassi ancora incert i . 
tutti da ver i f icare ; tu t tavia 
a l lon tanano nel tei i :*) la 
prospet t iva del fal l imento che 
per e n t r a m b i i gruppi sem
brava incombente . L ' e l c inmto 
di novità è costi tuito dal fat 
to che le banche s e m b r a r o 
r ecede re da un a t t egg iamen to 
r inunc ia ta r io , per ut i l izzare 
gli s t rument i legislativi a 
sostegno delle r i s t ru t turazioni 
f inanziar ie già vigenti o in 
via di approvaz ione da pa r t e 
del P a r l a m e n t o (propr io ve 
nerdi il Si un to ha app rova to 
il d isegno di legge \HT la 
costi tuzione dei consorzi 
bancar i a sostegno di impre 
se industr ial i in c r i s i ) . 

La decis ione del l ' IMI di 
p romuove re per la SIK la 
costi tuzione del consorzio e 
di an t i c ipa re 120 mil iardi in 
funzione del piano di r isa
namen to del gnr.-;x>. ha c rea 
to le condizioni pe r la conti

nuità produt t iva e il paga
mento dei sa lar i a r r e t r a t i . 

Anche per la Liqui. himh .1 
- • secondo quanto i! ministro 
de l l ' Indus t r ia . Donat t ' a t tu i . 
ha uff icialmente comunica to 
ai dirigenti s indacal i - - la 
costituzione del coiis-ir/u* è 
in gestazione. I.a decisione 
formale d e l l ' H ' I P l ' . il p r i m i 
pale isti tuto c redi tore , ver rà 
vara ta marti-di. insieme al 
varo della società commis 
siciliana iMas log i ' i che potrà 
uti l izzare subito un credi to 
(si partii di HO mil iardi) a 
perto dal consorzio per 1! 
riavvio del l 'a t t ivi tà produtt iva 

e il pagamen to dei sa la r i . 
Non è cer to la soluzione 

ot t imale ilo stesso Donat 
Cattili aveva riconosciuto l'è 
sigenza di un intervento di 
r i sanamento per l ' insieme 
della Liquigas, la società ca 
liofila), ma offre uno sbocco 
alla si tuazione produt t iva più 
g rave . Del resto ITCIIM'. al 
quale il ministro Donat Cat 
tin aveva indirizzato esplicite 
minacce di r icorso alla no 
mina di un commissar i > go 
vernativi! se non si fosse de 
eiso a t i r a r e fuori il piano di 
r i sanamento della Liquichi
mica. ha fatto s a p e r e empiici 
t amen te di non volersi asso 
m e r e oneri r iguardan t i le al 
t re società del gruppo in cui 

finora non è d i r e t t amen te in 
' e rvenu to 

Di questa posizione la Ke-
dei . i / i n e divoratori chimici 
ha preso atto, tut tavia ha 
confermato la necessi ta di 
so uzioni che r iguardino il 
complesso Liquigas, ali. he se 
« d o v e s - e r o r ichiedere uno o 
più consorzi b.m -.tri o un di
verso ruolo delle banche e 
degli istituti di credi to nei 
singoli consorzi >. A ques to 
proposito va reg i s t ra ta la 
disponibilità d o l l ' I C H T a in 
t e rven i ro per la Pozzi ( ì inori , 
i n i 1 senza — sono parole di 
Piga — un ruolo di p r imo 
a t to re » 

Il problema ora è di d a r e 
corpo ai p rogrammi e alle 
polit iche industr ial i di risa
namento e di sviluppo dei 
gruppi chimici . K su questo 
la I-TLC chiede un confronto 
immediato, anche in relazio
ne .il piano chimico P e r il 
gruppo rnc. cario saccar i fe ro 
Maraldi si dovrà a t t endere il 
IH agosto, (piando gli esper t i 
a v r a n n o ul t imato il propr io 
lavoro, per definire le inizia
t ive di r ip resa produtt iva e 
di r i s t ru t turaz ione . Si p ieve 
de già la costituzione di una 

società di commercial izzazio
ne. cui le banche s a r e b b e r o 
in gr.i.lo d: a s s i c u r a r e i fi
nanziament i jx'r la gest ione. 

II minis t ro del Lavoro. Scot 
ti. ha comunque l i b i d i n i 
l ' invito a r i c e r c a r e soluzioni 
idonee ne l l ' ambi to dei prov 
vedimeli»] per la r sti o t tura 
zinne finanziai la. 

La convenzione per il fi 
nanziair.ento della c a m p a g n a 
saccar i fe ra '7H m tutti gli 
s tabil imenti del gruppo, in 
tanto, è s tata rat i f icata da 
tu t te le banche . La propr ie tà 
Mara ld i . inoltre. ha da to 
m a n d a t o a due f i nanz i ane 
per la vendita delle azioni 
s acca r i f e r e e immobil iar i . 
T ra i putiti fermi vi è a n c h e 
la decisione di p a g a r e , mar
tedì . i sa lar i a r r e t r a t i nella 
misura del .">0 |>er cento. He 
s tano d.\ definire gli impegni 
finanziari coni reti ->er lo 
scorporo degli impianti sac
car i fer i e il contes tuale ris 1 
(lamento di quelli s iderurgic i . 

Pa r t i co l a r e significato <is 
suine, per questo aspet to , la 
disponibilità delle t re centra l i 
coopera t ive per la costituzio
ne del consorzio unico e. n le 
associazioni dei produt tor i 
per l ' industr ia s acca r i f e r a . Le 
condizioni per la r ip resa 
produtt iva anche per le fab 
liriche s iderurg iche appaiono, 
quindi, meno labili che nel 
passa to . Si t r a t t a ora di an
d a r e fino in fondo. 

Quinci . i g.oi ni l.i deh gaz.oni u'i tutte !<• lahbriclu 
(nella loto, quelle del gruppo Liquichunii . i l manifesta 
Moina [RT immediat i interventi 1 mitro il detei joramen 
situazioni produt t ive e del l 'occupazione L'inizia*, va < 
che è cont inuata nelle rea l ta locai:, .sta o r a conquistandc 
r isul tat i . La mobili tazione cont inuerà a se t t embre 
tutti 1 p rogrammi eh r i sanamento siano legati a pr ime 
/ioni di p rogrammazione per settori 

in 1 risi 
aroiio a 
to delle 
li iotta. 
; ; pruni 

perché 
indica-

Cinquantanni di consumi, meno pane più auto 
Indagine del Cespe - Miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie, ma persistenza di squilibri - li legame 
tra spesa, reddito e modello di sviluppo - Un (piarlo dei beni consumati dal 10 r« più ricco della popolazione 

HUMA — (ili italiani fiatino 
avuto a disposizione in que
sti decenni più reddito: è un 
filetto delle bitte, dell'alida 
inerito della inflazione, ilei 
proressi di redistrihuzione in
trodotti dai meccanismi ri
vendicatili anche recenti, che 
lianno difeso e aumentato le 
retribuzioni in termini reali. 

Dietro il generale miglio
ramento delle condizioni me
die di vita delle famiglie, è 
però difficile cogliere elemen
ti significativi che si muo
vano in direzione di una mi-
lìliore e più equa distribu
zione sociale della spesa, a 
livello sia territoriale che so
ciale. E' la conclusione cui 
perviene una indagine della 
Sezione ricerche sociali del 
Cespe. curata da Carmela 
d'Apice, sull'andamento dei 
consumi delle famiglie dal 
"26 al '76. // materiale uti
lizzato è duplice: i dati di 
contabilità nazionale, le in
dagini campionarie dell'Istat 
.sulle famiglie. Ma molte del
le valutazioni che ne discen
dono trovano conferma anche 
nelle analoghe indagini cam
pionarie fatte dalla lianca 
d'Italia. 

Clic cose; dwujUt' emerge 
da questa indagine che parte 
da lontani)'.' Dal '26 al '76 
.si è modificata in misura 
notevole la struttura media 
dei consumi: ali inizio dei pe
riodo considerato una grossa 
quota della spesa totale (J'J 
per cento) era assorbita dal
la spesa alimentare (quindi 
dalle esigenze di sopravviven
za) e questa, insieme alla 
spesa per il vestiario e per 

l'abitazione, rappresentava V 
! SU per cento della spesa to-
I tale: con il trascorrere del 
i tempo e lo sviluppo del red-
i dito, hi-.ogni esistenziali fon-
I (lamentali hanno via via as-

sorbito una (piota decrescente 
I della spesa complessila. E' 
' cresciuta, invece, l'incidenza 

della spe<a destinata a sod
disfare i hi-ogni più < ma
turi ». ma anche indotti dal 
modello di sviluppo domi
nante. 

Basti guardare alla spesa 
per i trasporti e amutuca-
zio'ii: appena pari al 3 per 

cento della spesa totale nel 
"26, tocca 111 per cento nel 
'76: i settori più dinamici 
della economia tin questo ca
so l'auto) hanno contribuito 
in misura determinante alla 
modificazione della struttura 
dei consumi degli italiani. 
provocando, in alcuni casi 
specifici, forme di distorsio
ne e spreco di risorse. Tale 
legame tra consumo e mo
dello di sviluppo emerge con 
maggiore nettezza se si pone j 
in relazione il variare della | 
composizione della spesa al i 
variare del reddito. Il mi- < 

gltoramento qualitativo me
dio le cioè la caduta della 
quota della spesa alimentare 
sulla spesa totale) nasconde 
in realtà profonde disugua-
gliunze che sono tutt'ora pre
senti nella struttura qualita
tiva dei consumi delle fami
glie italiane. 

Sei '76 la prima metà del
la popolazione, quella con li
na spesa media totale non 
superiore alle '.',75 mila lire 
mensili, ha destinato ai con
sumi alimentari l Is per ceti-
tu della spesa lutale: l'ulti
mo IO per cento della popo

lazione. queila eoe con una 
.spesa media totale superiore 
alle MH> nula lire mensili, ha 
invece destinato a tale voce 
di spesa il 2'ì per cento del
la spesa totale. 

l'ita metà della jiopolazio-
tic Ita potuto (putidi disporre 
per l'acquisto di beni e servi
zi diversi dagli alimentari il 
52 per cento della propria 
spesa totale: una fascio re
lativamente <r ricca i (il 10 
Iter cento) ha avuto, invece, 
a disposizione per tali beni 
e servizi il 71 per cento del
la propria spesa totale. Se 
questo metodo di compara
zione viene e.-teso anche alle 
altre spese in consumi si ha 
* l'incredibile risultato * die 
un quarto dei beni che ven
gono consumati ogni anno in 
Italia serve al mantenimento 

del solo 10 per cento più 
ricco della popolazione. 

E' evidente che questa si 
Inazione Ita rilevanti riflessi 
sui meccanismi economici. E' 
vero, forse, cì'.e il soddisfa
cimento di questi consumi co
stituisce un volano per le 
riprese congiunturali dell'eco
nomia cui assistiamo perio
dicamente. e anclie vero pe
rù che ne discendono distor
sioni, impulsi inflazionistici. 
sprechi. La via. quindi, di 
una riduzione delle risorse de
stinate ai consumi per spo
starle agli investimenti è una 
via che r.o'j solo non colpi-
- ' 'e /<• esigenze delle masse 
popolari. ma. al contrario. 
mira a eliminare quegli ele
menti di spreco, di distorsio
ne. di inflazione clic sono in

siti m un ta'e modello di 
consumo, di cui oggi si av
vantaggiano gli strati più rie 
clii delia p ipolazione. 

Ina scelta del genere è. 
del resto, indispensabile un-
clie per colmare le profonde 
differenze che permani/oiio 
tra Sord e Sud. Ila colpito 
molto il dato fornito dulia 
Svimez. seminili) il (piale, nel 
'77. i consumi individuali so
no cresciuti nel Mezzogiorno 
più di quanto non lo siano 
stati al Sord. Infatti è vero: 
ma anche un dato del gene
re non modifica la circostan
za che nel Mezzogiorno si 
consuma - - dati '76 — il 25 
per cento in meno rispetto 
al livello medio mentre nella 
Italia del Sord si consuma 
più della media. 

Suturalmente esistono ulte
riori differenze all'interno 
delle due aree: per ricrìiezza 
di consumi sono al primo 
posto iì l'temon'e. la Lom
bardia. la Liguria: nel Mez 
zogiorno emerge per la sua 
povertà, la Calabria, con un 
livello di consumo inferiore 
del 3S per cento alla media 
nazionale e del 50 per cento 
rispetto al l'iemonte. lo re
gione più ricca in assoluto. 

Le difieren:e di spesa so
no naturalmente superiori nel 
caso di beni e servizi c'i • 
non siano quelli destinati al
la sussistenza. Ma anche per 
l'alimentazione le diversità 
non sono irrilevanti: in Lom-
bardui il consumo di carne 
boi rui tiro capite è stato in 

rr.edui di 27 chi'ogramm: con 
tro i 12 della Basilicata. 

Produzione industriale 
sempre incerta e debole 

Preoccupazioni per la cedenza delle monete - La BEI 

Piovono denunce alla Corte 
dei Conti per un 'assemblea 

Alla Banca d'Italia, invece, se non si è poliziotti, carabi-
emetterà obbligazioni per cento milioni di dollari nieri o finanzieri non si diventa «usciere in esperimento» 

ROMA _ (ili ultimi dat i s u!a 
produzione industr i . i le ."orma 
ieri da l l ' I s t a t ne c o n f e r m i n o 
l ' andamen to a l te rno , e sostan
z ia lmente debole . r.si mi t ra to 
negli ultimi m e o K' v»>-o. in 
fat t i , tilt- IH Ilo - e i r - i c:.il.\.t 
l ' indice produt t ivo e aiiii.t•:.: i 
to de! 4.4 | n r c i t o r.-a>.-'M 
al corris|s>:Hlcn;. ni -e dei 
1!>77. Il i om" rositi» fra ; I :•• 

Illesi (omogeneo pe rchè - e . a ir 
d a -(» giorni l.iv na t iv i ;:i c i 
t rami) ; i casi» n o i >.^:i.l'u ii 
e he s. è ni p n -enza ,!; -ina 
effet t iva n p r e s . i delia pr.nl i 
zione indus t r ia le . 

Nel per iodo g t n n a t o gni-Mo 
d; q u i - l ' a n n o , fra l 'a l t ro, seni 
p rò -e iot ido l ' I - i i tuio di st.tt.-
s t ica . l ' indice prosili:"'*.o me
dio è r i su l t a to infer iore l-'I 
2.4 por cen to nei confronti 
(MÌO s tes -o per.ixlo di-H'uilll» 
scorso . Oltre a va'», l ' ind i .e 
dcMagional iZ/ato nel -Mig-i • 
s co r so (fat to 100 i! punto ili 
p a r t e n z a r i fer i to al li»7m è 
s t a t o pa r i a l 121.7. con t ro il 
123.3 del magg ia pr*-c-\K-.i*i\ 
il l'JLfi di apr i l e , il l'-M ti ili 
m a r z o , il l-.VN di febbra io e :1 
121.1 d: uenna ii La media d< I 
t r i m e s t r e ap r i l e giugno, inol 
t rv . è r i su l ta ta del 122 2 ,>er 
cen to , n n n t r e quella del i n 
m e s t r e m a r z o m a g m o del 12.1 2 
e quella del f ebbra io apr i le 
* 1 124. 

Ques to complesso di d a ' i . 
In defini t iva, d imos t r a clic. 

p u r avendo -U|>cr.i!o :! p n ' o 
ufer .ore dei CA lo O . i » : l in i 

r a l e toccato a fine .111:10 77. 
s i amo tut tora in presenza ('i 
una f . w incerta , che non p n 
indur re in alcun modo a pa r 
l a re d: r.pri-vi effittiv.i e 
iii-pp.ire il: p rò- ;* Ulve n e l » 
ri ueiritnnii-di.ìto I);-l

 r c» - o 
l'I-t tuto p- r la 1.1:11:.11 it ir 1 
t M " 0 ' ha r ib id:T<> M-m.i.v e r i . 
( h e * la prmliizi me l i id i - tn . i 
le è r imas ta a fine **.iu_*V.o .- a 
livel.i 110rm.1l: 1. 1 .!•• * it - i o 
le n-' .iitano -o- tan/ ia i .Tienv 
invari . i te » «• 1 •,«-. 1 no .ni •>; 
tobre . < s p revede una or» 
riu/.itJit- -Ta/amaria o in i:-> e 
r e c r e - s o i ,mene m dipenden
za ililia p.c.isa t stiva > ». 

Su! fronte monetar .o . . II ' . I IÌ 
to . ia s e m p r e pm manca'.» 
ckr»It'77a del dol laro e il p.i 
raile!o .in neilto ili-I .i^i-zzo 
de l l 'o ro hanno -• ena ' o . •H-I 
var i merca t i va.ut . ir . »• az:o 
n a r i , situazioni d ive r - e ;n.» 
s« m p r e guard inghe Alla s;ani 
lità r i scontra ta m Italia iia 
fa t to eco il modt-.sto progresso 
<!«lle ( «.atrattazioni a z . i i i n e 
a l \»r gì. dove ia -e ' . t .aiana 
si è ( ' i iu-a invi un a t t i co di 
appena lo 0.40 per cento. Nel
la Ri piihhlu a federale tede
sca . nella piazza d: K r a r n o 
forte , si - cgna la pe r la set
t imana che si è concilivi eri 
una flessione oVIIe quotnz-oni 
doll'1.42 per cento. A Londra . 
invece, si è ver i f ica to un n-
c r e m c i t o dell ' I .04. a confer

ma (iella t in tona/ ione jvo-iti 
va » che il m e r c a t o a z i o n i n o 
ìna le -e va rvc i - t ran . lo da 
quali ile tempo. 

IA- i*-denze progress ive del
la mniH ta a m e r i c a n a . :n 1e 
f imt.va. hanno - i s c t a t o .in 
diffuso a l l an r* ' un f*>' ovini 
(pie e perfino n* l meri .t 'o di 
Tokio, dove lo Veli iZl.»p;>Mt--e 
n.i co . t inni to a r e c i - ' n r e in 
menti s,.?is l>;|i. vcit.ii-n (o a 
ruota il forti-Simo franco - ' iz-
/ e r o l na misura s i r aon ì •la
n a . a p a r t e la -uà i-nt ta. è 
-Tata p r r - a (ter t a m p o ' i i r e '.*.• 
fall» del doliaro dal ia -T-c-sa 
Banca e iropea d ' : n v i - t : n n 
t: (BKI>. che nei pr .>- imi 
giorni l a n i e r a ne.:a capi ta le 
nipj>*i:i.« una offerta ob'jìiiia-
zjonaria deivr.iKiIe di K*̂  .11:-
I on. di dollari . I-» ma_gi>r 
p. ir te d: que.-lo p r e - t i ' o -ara 
d«.s»:nata al (Lappone i,S0 11:-
la dollari», men t re il r ima-
IH ntc ver rà collocalo su! I IXT 
r a t o delle Kuro obbl iga/ ioni . 

L'op»-razioiK.' v t r r à efi'ttt la
ta a t t r a v e r s o meo . a ni sai : p a r 
t i io la r i . t h e si - t anno iivt-
tendo a punto :n qut-^t: a iomi 
e che ve r r anno n-si rtotj fil
t ro 1! 3i) agosto, da t a di ip**r-
tura della * offer ta ». I listi
ni rvlativi v e r r a n n o pubblicati 
nel Luss fmburgo . Viene osser
vato . in par l icolarv . che si 
t r a t t a della p r ima offerta di 
dollari sul m e r c a t o giappo
nese . 

KOMA — N'or. e r a r o c h e 
n<"'.:a violazione cic'.'.e \CZ2Ì 
p. ' imegi ' .no p ropr io zi: en t i 
p.i t»h;;c. Due e s e m p i .sor.o 
p ropr io di :er: R i g u a r d a n o 
la Cor t e de : Cor. ' i ( o r r a r . o 
(c.st . t 'azionale 1 e la B a n c a 
(i'lM.1.1 

Dopo 'a pro:L>:z.o:'.e ri. "e-
r .ere :iri'a-sr*mh!ea :1 2z> . : -
£.:o. r .ella sede d: :..t.e Maz-
7.ti; del la Cor te eie: c o n ' : 
i . is-emtilea orc-i iuzzata da la 
^••(se^az.r»•.e d i y l : s ' a l a i . i>xi 
a- .f-zUo d e . d .sociupa ' . i e .. 
s i n d a c a l o de : b r a c c i a n ' : *. 
ora a r r i v a n o .e -anz.or . : di-
-c .p l :nar i i2: r . cor re ad \ir,.\ 
:.orr..a de . r e^o . i . i . e i . ' o del 
l'.'i.i e .v. Culp..-f>,no .;-.iaranta 
d .pender . : : . . t r e . - ' ^ r e t a r . 
del'.e -sez.oni s::i(ìafa.i O O I L . 
C I S L o VU. e :. c e r r e t a n o 
p.- .n:r . r :a .e d d ' a l ' I I . s ' a ' a . : 
d: HoT . i iques - i u i f .m. q'Jar-
• m .soi-.o s t a ' : a d d i r i t t u r a de
nuncia ' . :». 

A.la Core de . Con : : e a l 
5uo - e / r c t a r : . i *o vene ra l e ev; 
rìfiitrmente v a n n o ber.e le 
a v i a z i o n i co rpora i :ve e se.-
vaCife. :na q u a n d o : lavora
tori s: i x v u p a a T e preoccu
p a n o de . lavoro a. ^:o-.anl 
ecco c h e v:c»r. fuori ìa » r ;n ia . 
C o m e h a n n o c h : e s t o gì: s ta 
la!:, la F e d e r a z . o n e u n r . a r : a 
•.interverrà su', p r e s i d e n t e dei 
Consig l io Andreo t t : . Un in
c o n t r o è s t a t o (ria c h i e s t o 
con il p r e s i d e n t e della C o r t e 
de i Con t i . 

S e n o n si è s i a t i pol iziot t i . 
c a r ab in i e r i o guard ia di f:-
n a n z a te pe r t r e anni» n o n 
c'è nu l la da f a re : non si po
t r à m a i d i v e n t a r e « usc ie re 

>i es;)?: :n*.fi:'o 1 a. la H-inca 
d I ta l ia II bando d. concor
do — ovv;.i.Ti»nie f . r m a i o d a ! 
g o v e r n a t o . e Bai. '! — e recen-
T..--..ir.o r - ca ia d a t a de ; 23 
l"ig..o e i r .e ' le :.-i pal tò -ot
t a n t a pò ' : ne l la carr .er . i a a 
.s;!;ar:a La dt-n: inc: i e !a 
r;cn:esTa (ì: - . ispcn-ior .e de ! 
« or.cor.-o -ono :n\oce dei .e 
orea. ' i . /za7:on. s .noaca l . d: 
c i ' c t c r : . ! del I^iz.o e de! 
< . « i - j o d ' a^ .T .da T re le 
c :ues ' ; (n : . -o l ie .a ' e '. > la 
.-.r.^o.are l:n.:ta7.:or.e de; con
corso a: ca rab in i e r i , a. :'.-
r.i:.z:tT. e a. po. :z :ot t : ( « l a 
der.•..•»!c:.« — c.V'Ttor.o a -e 
cre '«T:e regional i — r.on 
vuole '-s=ere tin.i oenalizza-

* /..n-..^ p.-r : .,1-.oratori d e e 
i .'orz" del l 'ordine ma ].t -alva-

?ua rd :a d' un n>»'i>do d: ."-e 
, lezione nez'.i prit: p ib:>!:cn i. 

z> l ' ampiiam.fnto d. \ii ruo 
! lo r:u")nosciiito unanirr.e.T.eri 

te e.sut>eran"e. 3i II non r: 
• .-petto de'..a leg.'e c e . . a l:s 
! .saz.oi.c- dei l.m ": d. e tà de . 
j concorren*: 

Da a,?»r;'.ir.«:ere c h e ^:.\ i', 
Ho p - r ( f n t o d*2.: a p p a r ' c 
nen t i alia c a m e r a au-i! i . t r :a 
prov .^ne dal le forze d. poi: 
z.rf. Non poteva es se re ques t a 
un 'occas ione ;>rr a p p a i a r e 
— come c h t e d o n o ai-.ci:e : 
.-ìifirtaca*. — la > : ; ( • p m :! 
preavvtarr.» r . 'o a", 'ri-coro d": 

. Jinvftn:0 

Medagliette e miliardi 
Q;ir,lc migliòre occasior.r 

ver puin'e.re w, a'.tr) alberi 
nWl.i gir. fi'.ui aiuigìa retri 
hut'ia che quella della con 
segna delle medagliette r r r -
do per 40 COTI<C~U''VÌ aini 
ri; servizio? 

L'occasione !'.'i«i coìta l'o'i. 
de Vincenzo Busso che di
lavai ai lavoratori dtlien'e 
acuuedo't > pugliese ha letto 
la musiva del ministro Si ani
mati (che li s indaca to Cgd 
dipendenti enti pubblici ha 
già provveduto a denunciare 
alla Prrtcura della Corte dei 
Cor.ti per aiiV violato le leg

gi) con la quale d trolare rìf 
I/avori Pubblici autorizzavi 
Vunificazione dei ni ili f e d i 
r ; e (jTn»ni,ii»,rfl».o-i re'roda 
tannila al .V/ dicembre del '75. 

E non si tratta d: no.-cio-
Ime: sfny<a prevista. d:CC: mi 
ìuriii' E-co un riiido c o i 
creto per fomentare spinte 
corporative e farsi un ps>' di 
propaganda... nemmeno gra 
ti'. 

Fra parentesi: all'ente ac
quedotto pugliese si attende 
ancora il rinnovo completo 
del consiglio d'ammìnistrazio 
ne e la nuova direzione gc- j 
ncrale .. E anche l'acqua. 

Energia solare 
scelta urgente 
ed obbligata 

1 risultati cloiriiulaginc ENI sottolineano l'esigenza 
di rivedere il piano energetico nazionale 

L'importanza delle fonti calorifiche 

KOMA - L ' indagine sugli 
usi finali de l l ' energia , p r t -
s tufa ta il 27 luglio daH'KN'I. 
ha r iaper to di fatto la di
scussione generale Milla ;>o-
litica del l 'energia . Due oc-
cns.oiii di verifica sono vi
e n e : il piano del Cmmiaio 
nitei ' inim.stenale per l'indù 
s tmi sui r i sparmi di ener
g ia : la discussione parla
m e n t a r e sulle proposte di 
legge rivolte ad a g c v o l a v 
I' introduzione dell ' energ ia 
solare che invest i rà , per gli 
a s i h t t : basi lar i , a m b e le 
a l t re tenti non |K'trol;fere e 
non - nucleari . Dai concreti 
appai t i 111 queste sedi nasce 
ia necessi ta di r ivedere nel 
suo insieme il piano nazio
nale per l 'energia, compresa 
'a pa r t e 'r.ic!ean 

1 risultati d e h ' indattiae 
••INI der ivano d.i una scelta. 
1 IU jMtrebb d;i si l 'uovo eh 
Cu.•anbo. i-uns.-tt liti- IH li'.111 
ilei.- .1 vedere a cos 1 .,'i 1 e 
1 energ ia e (piale r ichiesta . 
(punch la produzione dovreb
be soddisfare . L 'eres ia com
piuta dai promotori dell'in
da i*. ne sta nel l 'abbandona re 
1 identità tra produzione e 
•.on-umo: essendo divt'ivi i 
soggetti ( i le producono <* 
1 . insinuano, [ lotrebbr esserci 
una d ivergenza . 

Divisi gii usi f.nal; in a) 
elettrici obbligati; hi fru-
sporti. c i calore ad alta. 
media e basa pressione. s[ 
è fatta la ìilev azione del » pe 
so t> che ha c iascuna di que-
s'e ca tegor ie . Il procedimi il
io jKiteva essere .111 he più 
de t tagl ia to : molli u-i elet
trici sono obbligati i osi <••>-
in»- è organizzata oggi l i s o 
noni.a de l l 'u tente : pò:i-ebb
ro non esser lo domani . Così 
anche | K T ; t raspor t i d*i\c 
le projmrzioni fra mezzi elet-
trific.iti ed altri |H>.sso;i,, va
r i a re profondiiniente in re
lazioni- ili .sistemi. Lo sche
ma adot ta to , tuttav ia. e g .1 
siiifii a n t e a met te re in ev.-
(ienzii real tà sorprendent i , 
pr ima fra tutte quella che 
c 'è un g rande consumo 
at torno a! 40 ;>er < ento del 
totale — ed un bi.sogno for 
-e ancora più g rande di e 
nergia in forma d: ca lore 
a tempH-ratura non e leva t i -
sima, i! HO p . r cento addi
r i t tura sotto i 100 grad i . 

Comincia a porsi l 'inter
rogat ivo del pe rché questo 
ca lore , che si può otti n e r e 
faci lmente dal sole o dalla 
t e r ra , da residui di lavora 
z.ione o a l t ra fonte locale. 
la gente (le famiglie, le 1111 
prese piccole e non piccole» 
non -e lo pioducono d.i sé 
anziché rivolgersi a forni 
ture di (ombtistibili che .sin-s 
so devono esser»- t ras ' ior 
tati a t t r a v e r s o mezzo mon
do. es t ra t t i <la grand prò 
fondita. Trasformai mdu 
-tri.'i'm< nte co! r isul ta to di 
p resen ta rs i alla fili»-: a i ilio 
noiHiljzzat: d.i p'od.itt< r: <• 
venditori, talvolta con |or-
•litura a lea to r ia : b) di prez
zo e levato ed es jns t , alla 
m.n.i'cci.t d; r ne irò uite.-io 
re |n-r r . irefaz.one. 

La rispost.i a (pies 'a ilo 
manda non é facile. I i om 
bustibili lo-al i . qua ' e ra u n i 
Volta la massa |eg ,osa. .-•• 

no stati .iblxindonati pai per 
ragion: di prat ic i tà che di 
costo l t . l izzare il sole o le 
•iccpie calile che .-: t rovano 
nelle v iscere della t e r ra r: 
chiedi- i cii.isi 1 n /e e tevl'a 
logiii. Coinnreiidiamo megl.o 
OIM. eh-1 il ti|H> di energ ia 
che utilizziamo dijKMde in•>! 
to dalia cul tura e dal l 'orga 
uizzazione della iio.strii s inie-
t.i S; può c i p re a n i d r a un
gilo f inendo gì. i seinp; del
l ' agr icol tura e della u.i/.o 
nal.z/azioiie di-11'energi.i e-
letifica. 

L'agri ioltui-a. ci dice l'in
dagine M\'L co-i- una solo 1! 
2.H per ( en to de l l ' energ ia 111 
Ita. ia. IH :K-IH- itnpiegh. il 
la per l e n t o dei lavoratori 
o pr-sluca li 10 per cento 
del reddi to. Quel J.H cos'i 
t u i u e l ' indice del l ' i i r re t ra 
t ' / z . i reale dell 'economia .1-
uro - a l . m e n t a l e . l).\ un Iato 
I' ei .ergia per 1' agi l i oìtura 
> o-ta tropi>o. nonostante le 

iigevola/io.u di p i v / o ().li
sto il p runo es t .uo .o a un 
p e g n i pai amp . . l 'o l 'agri 
col tura m Italia h i un.! g mi 
ma di prodotti inolio simile 
a (piellii che av èva 1 mquaii 
la anni fa. o>n qualche .n • 
ceiHuaziene nella pro.lu.'ioi'i 
di or tofrut la . 1 he pe ra l t ro 
non tra.sforma d n e l t a m e n ' e 
,11 alimenti ma i ou-egna alli 
S'iipre-se il. un al t ro .settore. 
I' mdustr.il a mn n 'ari 

Oggi le nnp.-i • e . i . t rno e 
«: trov ano ;n d:t ! a .«.ta ) v r 
.sino ad ut i l i / / ii< la modi 
sta tei nologia d; una 1 eli 
trai; . ia solere e n- 'o'-ni-ca 
accpia calda o essicchi ta 
lun: pliKlolt:. l e se: -e d: 
Larderel lo . scaldate 10:1 va 
l>ori res.du. dei sol 1 011 -bui 
fanti dalle ai ipie i alile so: 
U liMliee, .sono 11 1.1 curii» 
sita più che un la t to c o 
pomici) Kpp ire . indie una 
11 ntr .de termoele t t r .c 1 è un 
sii'tio.-'e a bassa pressione 

L'urretratezzu delVanrieoltura 
L ' a g n i o l tura . che non ha 

abbas tanza energ ia . |>otrcbl)e 
ave rne molta di pili in m<Mlo 
del tut to autonomo e inoltre 
fornirne ,\d altri se t tor i : .11 
tan to .1 indiistr e a l imentar i . 
i on ie abb iamo visto. Tutta
via. t r a s fo rmando residui ve 
gì tal; in gu». alcool > me 
tanolo. po t rcb lv i o n i . r e e 
uergiii a n c h e Ad al tr i niol 
tephci .settori. L 'agr icol tura 
invece oggi iii.ii ha abba 
Manza energia perché dipen 
ile ei onomieamenb ' ( q u n d . 
per la tecnologia e tut to il 
resto» d.i lorriitor: es*ern:. 

La nazion. ih/ /a . ' ione eie! 
t r iea . fier qu;mto possa seni 
lira re parado-s ;de . non ha 
modi l ica to questa d ipende 1 
/ A . in certi casi l'ha un 
lllentat.i. (Quante volte e .te 
caduto a no: stes>: d: ri 
-, ( i id .ea re che veni-.se por 
(ala la iinea e le t ì r .ca fino <il 
cas;ile sperduto dove costa 
va. cons idera te le spese d: 
impiau 'o . nulle lire al chi 
io; allora'. ' Mene, l ' indagine 
MNT ci dui - 1 he c ' e rano 
(Ielle a l te rna t ive . 

In v e n t a (piando si disciis 
s. la creazione dell'KN'KL M 
"̂u uno scontro accan. ' .o sul 

la proposta , che veniva d.i 

sinis t ra , d: dei en t ra r lo n 
aziende locali di distr ibuzio 
ne. (Questa tesi fu perdente 
e .e azii mie municipal izzate 
( sistemi hanno dovuto bat
ter- ! |>er non l'ar-i a*>-orl).re 
uail 'KM-ll. 

Tuttav 1.1 non basta r c h a 
m a i s : a (pieliti bat taglia ; H T 
che le aza ode comunali . 
clic so. o una c inquant ina . 
non limino poi costrui to quel 
nuovo modello di produzio
ne energet ica , basa to -lille 
esigenze di I lo i i - i imatore fi 
naie , d: cui si coni licitino 
ad n i t r .H vedere ale uni linea 
un-i t i . I.e iniziative di M;i 
scia, dove .si distr ibuisce A 
ialo»"e. o per l ' introdu/ioiie 
di Ila fa ,te solare in d 'ver 
-i e . t ta . 11 par lano di 1 p 
s c i . che r e - ' a n o isolati se 
non «litro per ;| fatto che 
non organizzano l 'utente — 
( impera t ive di uupuliu. . as 
soi iazio 1: di piccoli impren 
d.tor. — i «piindi non inter
vengono ( oli Un JlesO s|H- -. 
f.co proprio nelle scelte di 
|.o!iln ti e n e r g e t i c i na/ iona 
l i . In aiituuiio due convegni 
del!»- Kcg.itii »• de. Comuni. 
- imsterai ino probabi lmente 
f i t to il d iscorso in questa 
direzione. 

Monopolio pericoloso 
La legge di nazionalizza

zione. «l 'altra par te , «ontle
ti»' pers ino i n divieto di in 
i raprender» ' la p.ccola auto-
pioduzioiie locale. Il proget
to di legge comuni-.*a sull 'e
nergia solare 1 Marca. Mi r-
liiiguer ( ì . e al tr i) n . o a 
t a s o propone di Ibera l . zza
re la p a i o l a autoprodu/io-ie 
ili tut te le forine. S. t r a t t a 
pero di rendere non s,,!o h-
l.i r~\ ina crii eniente »•• •' 
noni, ramo-i te «• tcrnoloQ'C'l 
.••ii-'i'e (V^essOclc ! ' ; i i to;iro 
'! ' ! / ;o: , t (|. uten ' i singoli ed 
as-oc ia t i . nonché di a,-i. o 
de comunali p»T l 'energia d. 
ic.ovo ti|v». l^a. en t ra in 
-'. loco la .si ella d. fm'.'t i a 
-• e-nt f .ci e t< eruca na / . o 
•:,ii' Sul'.1 riv.sta Le .Scic*. 
.1 ' d. ì.lgl.o (lue n i i r . ati i ' l 
Il.i! 1 1: e-;».i-|go'i.>. ii una 
- li 'e.sj . H i e s - l b i . e a l . ' l ' . i ' l 

(••ubblico. i ' i iffascinante qua 
(Irò d: pas s ib i l t à eh» l!u 
lavoro seieiitif irò su largii 
sc>iii offri- nel c ampo della 
utilizzazione di prodotti na 
turali e della b.o.sintesi pe r 
P 'oi i . i r re «Tiergia. (/nelle ìpo 
!«.-• s« :entifi» h«' hanno b.-
•og.io. [ver a r r i v a r e alla prò 
va d e lat t i , non soltanto di 
n i . ' . ' i di r icerca — cne -ono 
O'MMI numerti-i - - ma il. 
•1 l'iibe ver ca'ninari- I O S ' I 
l'i '• dal l ' n ziativ a dc'At- or 
t.-.ti: //.1/1 1 iì f. on.iin.i he • he 
-or o :ri*er«-s.a*e alia rot to-a 
de! pili ;>ir.i 0.0 o d« ; mono 
|>oi;. quello • o -t .".l.to da! 
b o. i<. d. mte.-i ss | ehi s fo
nia tifa»: .un a!! « se:-.r. o coi -
(:•'!!•> d . l a c i t ia i ila tecnii o 

Renzo Stefanelli 

Ecco cosa fare per abolire 
il «caporalato» nel Sud 
Interpellanza-denuncia alla Camera dei deputati co
munisti di Campania. Calabria, Sicilia e Puglia 

KO.\ I \ -- l ' : . . . r t . . \i_c-
c h i u u v *- d i r . , a ni-»r..'c: an
elli \".~ Lolpe. g r a u . d. -ina 
amm;: ì .s t raz .u: »• -ta'.d.e cii-e 
\*r\ it ,K ein« ..'.e ostai ola o <!.-
sa'.'» '..i ' l ' apula a/i-i-.e .'li llt 
1» ggi 

Pren iiaiiìo .! e r,"iralalo .n 
a g r u o . t a r a ( unirò d. »-s-o - 1 
.':<) - la te Coid )'.'»• lotte menu» 
rau. i . . co- ie l la te d. mori . . !• • 
r;t . . a r r v - t a t : (fra 1 livu.-.i 
tor . brace;.m'.. »: epnu-- <«• lo 
r. 'rov M'no pr»---o h*- ;r. 'a '-o 
a icora n ' roptr- p-ovi-i. t 
rr.<':d ori.ih. I-i h 1 110 d.-*i i-i-
c .a 'o .incora una volta ;n 
• i ra ::.'« r ;-! l . i - j /a 1 d -p ita: . 
io:ii.i:i:-T. de.la ("anipatua. 
della Ca!aor ia . dell.» P I : L I . 
d i l la S.C...a 

lì. i c r t o non <; s. p i o '.e 
ri.le a ."ai 1 un ta re 1 Ite .. Co 
p-iralatn 1 un fellonie:»»» so*-
' a r r a .«.•»». iiiipai[>,ib.;e. t enu 'o 
in Vita da l l ' omer tà . H.corro 
r.o oiTiii anr.o o ad ogn: cani 
pagna a g r a ola !»• Oeniinc <• 
dei s indacai . , degli enti lo 
cal i , della s tampa, d. ortfaniz 
IAT.om iKiinom.c'if. -.^ ia!i e 
cu l tura l i . La ver . ia e eh»- 1! 
cap'iralato « froiyj p->s<nhili 
ta di permanenza e persino 
possibih'à di sviluppo — rile
vano 1 d» pu t i t i comunisti - -
nella più volte denunciata ca
renza di iniziative e di at
trezzature da parte degli or
gani I>rt posti alla gestione e 

i j ' id'i 'r.i. 'i 'i vi.J.'i ipulcazio 
:.e iit'lìe lc<tiiì sui co\- o 
••ici.'.o ,• .^io' tra i>'tTi'j ». 

Che ta r , •.q 11 I coni 
( \m .c i t i t i - , 

:..<iag.u: 
TA... e q.la. 

pagi. . (H'P.ilal. 
Aulio. i. (f rarii igtia. P« t re . . a . 
li. atlml. '.»•. d r a / a K.ga. C i 
S.IÓI'M. C.irmci,.i. Siefar.-»-!!.. 
A . , g e l . ! ! . . K r u i C n . l , Zs l<è<i. 

\ . t ( e . * I Z o M a » i . l l u t i q l e - : ! . 

prt.. is. ;;id ca r^i d. f c t o a! 
(l'Ili " . . . d. adcmple -e a_'l| 
• > >b..g li ( t e gì. c.>mp»-*ot/o: 

I » s.,r,o ' ' . i t e co-irJ"j*.:»,- in
dagini - i s,:,go;, ( a-., t 1. 
V-'l'a '.rag... 1. e , J | ; ( e un 
d z •>:.. e!» h a n i o r«-o p-'-s.-
b. e .! p . r . l i r a . - e <!• ! Vi o 
ri.- ri >'.' 

-» MII.II 1 rnT-rsi n - . i . ^ i t . d.tl 
pe i . f . ihe o ge-

. - , . , 1 . i-I' nn.-.T: 
i.>.*li.i-.<| le s e g n a l i ' , 0 j u i r 
t a l . dac!; uff.ci p ro . iuc . a l . •» 
r«-g.ot al; dip«-nd»'.'.T. dei m. 
r . s t e r : :nt. res^^t. . ' 

II gov«ri.o e ancfie iiiVitT.i 
a dir.- » (p.iah inteneriti so 
rio stati at'uatt per promuo 
1 ere li effettua e rapi.ia 
erezione ni adeguate infra 
strutture civili e dei nen>ssri-
n servizi sociali sa nelle - ' ' 
ne tributarie di m/ino d'opera 
sta nelle Zone nelle quali J I 
svolge l'attività lavorativa 
temp'iranea. stagionale o per 
manente*. Non si dimentichi 
che t ra 1 b r a c c a n t i molte so
no le datine: eh: ass,-.*.<• j Io 

ro i:g!i il 1 a / e A l.'Vu.-o? 
.' dep . - . i t . 1 ...TI ; : i . -". . infi 

ne. (>.it.gu.-.<i tr» ((.«-.ti .»r>«; 
r a t . v : : a 1 .•• rn.s ir» e tu- %\ 
..!*» .dono a 'Pt ' ta re per a-<;-
f.jra-« l i *-.>;.'--e •.« r.7p<T*.ira 
- - ,1'Kiii' a ' t r a v e r s o !a ntilii-
Z . i / o ' e (ii-l'.i ' i g g e r>r i Ciò 
i . in. — d. 1 v-i-' d. collo-^-
•ore n •ut'i eh uffici co*nu-
n( . i ' r . i / i n . i . : •» r a t i » ' : r Ke 
',•• s.,10 p ' .v i e :-' gir ." .*. -* 
!a c o . ^ r ' i r i o l ' a d c g j a m ^ i t o 
d« gii o.-g i l a i anchi- d-tgì; if 
f.1'1 provincia!; n» ! lavoro: 
S i r o g.. -li-uii.» :.Tj p«-r.,Vr.ri 
iti» da i-io ,1 (»o*«-.-«• 1 u'icr«-'o 
p»r (otlilMtteri- 1! c,iry,raìatn; 

b> le rr.ii.i-»- elle -: intendono 
prender»- p»-r ra f forzare <lt 
isp>'-t;o''a*: provinciali e zo
na] . del livore»: c> !•• misure 
^ - e d . - p - i - v pe r a s s i c u r a r e 
» una ma'jTorc r permanente 
vigilanza sul rispetto delti 
r.-irn-.e di scurezza ricll'ftcr-
ci-i y del '.rasfy,rto operato*. 

In Puul .a . .ntaiiio. la n w 
b I:ta/iorie contro il caprio
lato cornine ia a d a r e 1 suoi 
frutti «• ad incr inare il fronte 
dei « c a p i r a l i ». A Cisterrimo 
e sulla collina salent iaa »ii 
si ;opera 1! D (on manifc- ia-
ziorie nel c«ntro d«l Br indu i -
rm: 1 bracc ian t i scendono ia 
lolla por p_iegare l i res idua 
res ,s tenza degli a g r a r i a l la 
t r a t t a t i va . 
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